
 

LETTURE: Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147;  

1 Cor 10,16-17; Gv 6,51-58. 
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io 
sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se 
uno mangia di questo pane vivrà in 
eterno e il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo». Allora i 
Giudei si misero a discutere aspramente 
fra loro: «Come può costui darci la sua 
carne da mangiare?». Gesù disse loro: 
«In verità, in verità io vi dico: se non 
mangiate la carne del Figlio dell'uomo e 
non bevete il suo sangue, non avete in 
voi la vita [...]». 
 

 
 

Riflessione 
P. Ermes Ronchi, (da Avvenire 19.06.14) 
 

Io sono il pane vivo: Gesù è stato 
geniale a scegliere il simbolo del 
pane. Il pane è una realtà santa 

perché fa vivere, e che l'uomo viva è la prima 
legge di Dio e nostra. 
Il pane mostra come la vita dell'uomo è indissolubilmente legata ad un po' di materia, 
dipende sempre da un poco di pane, di acqua, di aria, cose semplici che confinano con il 
mistero e il sublime.  
Le cose semplici sono le più divine: questo è proprio il genio del cristianesimo. In esso 
Dio e uomo non si oppongono più, materia e spirito si abbracciano e sconfinano l'uno 
nell'altro. È come se il movimento dell'incarnazione continuasse ogni giorno. Non dob-
biamo disprezzare mai la terra, la materialità, perché in esse scende una vocazione divi-
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na: assicurare la vita, il dono più prezioso di Dio. 
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. Una parola scorre sotto tutte le parole di 
Gesù nel Vangelo di oggi, e forma la nervatura del suo discorso: la parola «vita». Che 
hai a che fare con me o Pane di Cristo? La risposta è una pretesa perfino eccessiva, per-
fino sconcertante, e tanto semplice: «Io ti faccio vivere». 
Gesù è nella vita datore di vita, come lo è il pane. Il convincimento assoluto di Gesù è 
quello di poter offrire qualcosa che noi prima non avevamo: un incremento, un accre-
scimento, una intensificazione di vita per tutti coloro che fanno di lui il loro pane quoti-
diano. Cristo diventa mio pane quando prendo la sua vita buona bella e beata, come mi-
sura, energia, seme, lievito della mia umanità. Mangiare e bere la vita di Cristo è un 
evento che non si limita alle celebrazioni liturgiche, ma che si moltiplica dentro il vivere 
quotidiano, si dissemina sul grande altare del pianeta, nella «messa sul mondo» (Th. de 
Chardin). Io mangio e bevo la vita di Cristo quando cerco di assimilare il nocciolo vivo e 
appassionato della sua esistenza, quando mi prendo cura con tenerezza di me stesso, 
degli altri e del creato. Quando cerco di fare mio il segreto di Cristo, allora trovo il segre-
to della vita. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. La parola deter-
minante: io in lui, lui in me. Questa è tutta la ricchezza del mistero: Cristo in voi! (Col 
1,27). La ricchezza del mistero della fede è di una semplicità abbagliante: Cristo che vive 
in me, io che vivo in Lui. Evento d'Incarnazione che continua: il Verbo di Dio che ha 
preso carne nel grembo di Maria, continua ostinato e infaticabile a incarnarsi in noi, ci fa 
tutti gravidi di Vangelo, incinti di luce. 
Dio in me: il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio cuore, e diventiamo una cosa sola, 
un'unica vocazione: diventare, nella vita, pezzo di pane buono per le persone che amo. 
 

 
 

Grest: chi ben comincia…! 
 

Siamo già arrivati alla seconda settimana e, bisogna riconoscerlo: con la pre-
senza di animatori e mamme e con il sostegno e l’incitamento di d. Luca c’è 
stata una bella partenza del Grest: un clima contagioso di festa e di gioia che 
si trasmette dappertutto. Che dipenda dalla presenza degli angeli (e arcangeli) 
che quest’anno hanno un posto fisso nella storia del Grest? 
Intanto “chi ben comincia è già alla metà dell’opera!”. 
 

 

Presentazione dei lavori di restauro della Chiesa:  
una scarsa partecipazione 

Non erano molti i presenti alla serata nella quale sono stati presentati i lavori 
che stanno per iniziare per il restauro della Chiesa. Un po’ di delusione c’è sta-
ta per il parroco e per quanti hanno organizzato questo incontro. 
Le cause possono essere state diverse, ma speriamo che non prenda sempre 
più posto un senso di delega che sconfina nel disinteresse.  
Se ci saranno altri incontri di questo genere per seguire il progresso dei lavori, 
avremo occasione di verificarlo. 
 



 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 22/06  
9.30 

12.00 

Solennità del Corpus Domini 

s. messa e processione del Corpus Domini 
celebrazione del battesimo di Diego Pozzobon 

Lunedì 23/06 20.30 

20.45 

Riunione del Gruppo missionario 

Assemblea dei genitori  
della Scuola dell’Infanzia parrocchiale 

Martedì 24/06 21.00 Riunione del CPAE 

Domenica 15/06  Solennità dei ss. Pietro e Paolo 
 

 

«IN PREPARAZIONE AL PROSSIMO NUMERO DEL BOLLETTINO» 
Chi avesse da far pubblicare delle notizie o da ricordare dei defunti, tenga presente 
che può portare il materiale in canonica entro 8 giorni. 

 
 

UN AIUTO AI BAMBINI (E NON SOLO A LORO!) 

Qualche bambino mi ha detto che non sa bene quali preghiere recitare al mattino e alla 
sera. Proprio adesso, durante l'estate, quando c'è più tempo! Certamente ci sono bambi-
ni che conoscono già le preghiere, ma se per caso ci fosse qualcuno che ne ha bisogno, 
ecco un aiutino che viene dal foglietto settimanale. 
 

 

PREGHIERA DEL MATTINO 
 

Ti adoro, mio Dio  
e ti amo con tutto il cuore.  

Ti ringrazio d’avermi creato,  

fatto cristiano  

e conservato in questa notte.  

Ti offro le azioni della giornata  
fa’ che siano tutte  

secondo la tua santa volontà  

per la maggior tua gloria. 

Preservami dal peccato e da ogni male.  

La tua grazia sia sempre con me  

e con tutti i miei cari. 
Amen! 

 

PREGHIERA DELLA SERA 
 

Ti adoro, mio Dio,  
e ti amo con tutto il cuore.  

Ti ringrazio d’avermi creato,  

fatto cristiano  

e conservato in questo giorno.  

Perdona il male che oggi ho commesso,  
e se qualche bene ho compiuto,  

accettalo.  

Custodiscimi nel riposo  

e liberami dai pericoli.  

La tua grazia sia sempre con me  

e con tutti i miei cari.  
Amen! 
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Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
 

 
 



 
GIORNO 

 

 
ORA 
 

SS. MESSE DAL 23 AL 29 GIUGNO 2014 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
23/06 

 
 

 
8.00 

XII settimana del Tempo Ordinario – 4A del salterio 
 

(Letture: 2Re 17,5-8.13-15a.18; Mt 7,1-5) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Martedì 
24/06 

 
 

8.00 

Natività di S. Giovanni Battista  

(Lett.: Is 49, 1-6; Atti 13, 22-26; Lc 1, 57-66.80).  
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Mercoledì 
25/06 

 

 
8.00 

(Letture: 2Re 22,8-13; 23,1-3; Mt 7,15-20) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Giovedì 
26/06 

 

 
8.00 

Beato A.G. Longhin, vesc. (Letture: 2Re 24,8-17; Mt 7,21-29) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Venerdì 
27/06 

 

 
 

8.00 

Sacratissimo Cuore di Gesù (solennità liturgica)  
(Letture: Dt 7, 6-11; Sal 102; 1 Gv 4,7-16; Mt 11,25-30) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Sabato 
28/06 

 
 

8.00 
 

19.00 

Cuore immacolato della B.V. Maria  
(Letture: Is 61, 10-11; 1 Sam 2,1.4-8; Lc 2, 41-51) 
secondo l'intenzione dell'offerente 
(prefestiva) sr Daniela Piccolo (dal gruppo missionario, a 30 gg. dal-
la morte); Lucato Silvio; Marcon Virginio e Roberta; Mason Galdi-
no 

 

 

Domenica 
29/06 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

7.30 
 
 

 

9.30 
 
 

 

11.00 
 

 

15.30 
 

18.30 

Santi Pietro e Paolo apostoli (solennità liturgica) 
(Letture: Atti 12,1-11; Salmo 33; 2 Tim 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19) 
 

Marcon Pierina, Silvio e Bruno; Squizzato Giovanni e Ida; Salva-
dori Achille e Rita (ann.); Garavello Angelo; Ruffato Italo; Ma-
rangon Severino, Vittorio e Angela 
 

Mason Pietro e fam.; Campello Tullio e Antonia; Beltrame Emilio 
e Sacchetto Gemma; Squizzato Ferdinando; Zorzi Aurelio, Elodia 
e fam.; Martignon Biagio, Biagia, Giselda e fam.; Benfatto Aurelio 
 

Fabbian Giulio, Lino, Giuliana e sr Giulia; Pierobon Diva (ann.); 
Pesce Ermando; fam. Pugese e Pallaro 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Giovanni Caruso e Palmina Cannata (25 di matrimonio); Salva-
laggio Tullio; Cosma Davino e Ester; Pesce Giulio, Cosma Rito e 
Riondato Rosa; Pallaro Benedetto e fam.; Ferro Erminia, Guin At-
tilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; De Gaspari Udilla e fam. 
Macchion 

 

 
 


